
IL BARONE LUDOVICO YON PASTOR

Una grave ombra di lutto vela questa volta la gioia onde era sem­
pre-accolto dal pubblico di Roma e d’Italia ogni nuovo volume della 
versione della Storia dei Papi.

Il Barone Ludovico von Pastor non è più. Una dolorosa malattia
lo rapiva all’affetto, all’ammirazione, al plauso del mondo. Sembrava 
che egli non dovesse morire sino a che la sua opera monumentale non 
fosse giunta tutta in nostra mano, ed egli stesso lo sperava; ripetendo 
che « gli storici della Chiesa sono longevi ». Ma la Provvidenza divina 
ha disposto altrimenti. La sua memoria però resta sempre viva nè 
morrà, chè la sua opera su i Papi ha reso immortale il suo nome.

Ludovico von Pastor era nato in Aquisgrana il 31 gennaio 1854 
da una famiglia patrizia di quella città1.

Suo padre era protestante, sua madre cattolica. Fanciullo, fu edu­
cato nella confessione di suo padre, uomo di fede sincera, come del 
resto se ne trovano molti anche in mezzo al protestantesimo.

Tutto faceva sembrare quindi che egli dovesse crescere prote­
stante e che di più dovesse dedicarsi alla vita commerciale, al pari di 
suo padre, il quale sperava con l’aiuto del suo Ludovico di potere un 
giorno dare più largo sviluppo all’industria dei colori che egli condu­
ceva. Ed appunto per ragioni commerciali la famiglia si trasferiva da 
Aquisgrana a Francoforte sul Meno; ma quando il bambino raggiungeva 
appena il secondo lustro, suo padre veniva a morte.

La giovane madre, che era fervente cattolica, volle che Ludo­
vico e la sua sorellina fossero educati nella sua religione, nel che

1 Per questa breve biografia io mi son valso largamente della me­
moria aggiunta al voi. X III  della Storici dei Papi del Dk. Katjfmann: Der 
Geschichtesscreiber der Pàpste Ludwig Freiherr von Pastor, e dell’articolo ap­
parso nell’Historisches Jahrbuch der Gorres Gesellschaft voi. 49, fase. 1., del 
D b . I. F. D e n g e l : Ludwig Freiherr von Pastor. Quest’ultimo, già discepolo del 
Pastor, indi successore nella sua cattedra in Innsbruck, nonché nella dire­
zione dell’ istituto austriaco per gli studi storici in Roma, prepara un ampio 
volume sul grande storico.


